
Gli Stati arabi avrebbero avviato trat-
tative segrete con Cina, Russia e Fran-
cia per smettere di usare il dollaro per
le transazioni petrolifere. Il corrispon-
dente dell’Indipendent, Robert Fisk, lo
ha raccontato. Anche in seguito all’ar-
ticolo, che riportiamo sotto, ieri il dol-
laro si è deprezzato mentre l’oro ha
raggiunto i massimi storici a
1.043,78 dollari l’oncia.

M
ettendo in atto la più
radicale trasforma-
zione finanziaria del-
la recente storia del
Medio Oriente gli

Stati arabi stanno pensando - insie-
me a Cina, Russia, Giappone e Fran-
cia - di abbandonare il dollaro come
valuta per il pagamento del petrolio
adottando al suo posto un paniere di
valute tra cui lo yen giapponese, lo
yuan cinese, l’euro, l’oro e una nuova
moneta unica prevista per i Paesi ade-
renti al Consiglio per la cooperazio-
ne del Golfo, tra cui Arabia Saudita,
Abu Dhabi, Kuwait e Qatar.

Incontri segreti hanno già avuto
luogo tra i ministri delle finanze e i
governatori delle banche centrali del-
la Russia, della Cina, del Giappone e
del Brasile per mettere a punto il pro-
getto che avrà come conseguenza il
fatto che il prezzo del greggio non sa-
rà più espresso in dollari.

Il progetto, confermato al nostro
giornale da fonti bancarie arabe dei
Paesi del Golfo Persico e cinesi di
Hong Kong, potrebbe contribuire a
spiegare l’improvviso rincaro del
prezzo dell’oro, ma preannuncia an-
che nei prossimi nove anni un esodo
senza precedenti dai mercati del dol-
laro.

Gli americani, che sono al corren-
te degli incontri (...) sono certi di po-
ter sventare questo intrigo interna-
zionale di cui fanno parte leali alleati
come il Giappone e i Paesi del Golfo.
Sullo sfondo di questi incontri valuta-
ri, Sun Bigan, ex inviato speciale del-
la Cina in Medio Oriente, ha sottoli-
neato il rischio di approfondire le di-
visioni tra Cina e Stati Uniti in ordine
alla loro influenza politica e petrolife-
ra in Medio Oriente. «Le dispute e gli
scontri bilaterali sono inevitabili»,
ha detto all’Africa and Asia Review.
«Non possiamo abbassare la guardia
in merito all’ostilità che fronteggia-
mo in Medio Oriente sugli interessi
energetici e la sicurezza».

Questa frase ha tutta l'aria di una
previsione pericolosa su una futura
guerra economica tra Stati Uniti e Ci-
na per il petrolio mediorientale - con
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I Paesi arabi produttori di greggio conCina, Russia, Francia eGiappone
stanno lavorando in gran segreto all’abbandonodel biglietto verde
comemezzo di pagamento. Al suo posto un paniere dimonete
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ISTANBUL Durissimiscontri trapoliziaemanifestan-

tiper ilverticedelFondomonetarioedellaBancaMondia-

le. Quando un corteo di seimila persone si è mosso da

piazzaTaksimverso la sededei due vertici, è rudemente

intervenutalapoliziachehausatoanchesprayurticantie

idranti.Alcuni attivisti hanno rottovetrinee fattobarrica-

te. Un uomo di 55 anni, Ishak Kavlo, è morto per attacco

cardiaco durante gli scontri. Cento gli arrestati.
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Lamorte del dollaro
Il petrolio sarà pagato
conun’altra valuta
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Turchia, scontri al vertice del Fmi. Un morto e 100 arrestati
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